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Da Vittoria, « laboratorio » della sinistra, iniziativa di PCI e PSI 
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Una sola domanda alla DC : 
a quando un governo in Sicilia? 
Nella « capitale delle serre » dove amministrano insieme da sempre, una manifestazione unitaria con la quale i partiti 
della sinistra vogliono incalzare la « logica del rinvio » - La partecipazione dei segretari regionali comunista e socialista 

Dai nostro inviato 
VITTORIA (Ragusa) - E' 
una delle città meridionali 
di più diffuso benessere. Un 
benessere che è frutto di lol
le popolari, impegno e fan
tasia produttiva. A Vittoria. 
la « capitale delle serre ». 50 
mila abitanti, in provincia di 
Ragusa, non ha mai attecchi
to la fallace filosofia di « una 
ciminiera p?r campanile ». 
Non a caso: perché qui la si
nistra è da sempre forte. 

Ed ha alimentato tale for
za con stretti rapporti uni
tari. PCI e PSI amministra
no da sempre assieme, tran
ne la tragica parentesi del 
fascismo e quella, breve e più 
recente, del centro-sinistra. 
L'altra sera, nel corso di una 
manifestazione unitaria, con 
la quale si intende inaugura
re una serie di analoghe ini
ziative in tutta la regione, co
munisti e socialisti sono par
titi da tale bilancio positivo, 
per riflettere sul necessario 
salto di qualità da imporre 
nell'isola e nel paese, verso 
la programmazione dello svi
luppo economico e il rinnova
mento nel sistema di potere. 

Alla manifestazione parte
cipavano significativamente i 
segretari regionali dei due 
partiti, il socialista Vito Cu
sumano e il comunista Gian
ni Parisi, per rimarcare il 
valore della pressione dal 
basso che in queste settima
ne incalza la logica dei rin

vìi con cui la DC pretende
rebbe di paralizzare la situa
zione siciliana. Il sindaco co
munista, Francesco Ajello, il 
vice-sindaco socialista, Gio
vanni Cafiso, e poi ancora 
i comunisti Jacono e Scivo-
letto e i socialisti Ravalli e 
Gentile, avevano insistito lun
gamente sul valore politico 
del « laboratorio - Vittoria ». 
nel quale la sinistra verifica 
da tempo i buoni frutti di 
saldi rapporti di unità. 

Non solo e non tanto — è 
stato ricordato — nell'ordi
naria, ma sana ed esemplare, 
amministrazione. Ma nel ruo
lo propulsivo di lotte popola
ri che il Comune ha acqui
stato, prima alla testa del
le battaglie per la terra che 
sconfissero negli anni '50 le 
resistenze degli agrari, po
nendo le basi della « indu
stria verde » delle serre, e 
in questa fase più recente 
per reclamare programma
zione e sviluppo ordinato, al 
cospetto di un sistema di po
tere regionale sordo ed 
inerte. 

Il Comune, coi consigli di 
quartiere preparerà una det
tagliata carta dei bisogni del
la cittadina; ha già incalzato 
con una grande giornata di 
lotta popolare l'assessore re
gionale all'agricoltura, il de 
Aleppo. per dar corso al fi
nanziamento di una struttura-
chiave per lo sviluppo agri
colo, il mercato ortofruttico

lo; si batte perché la rifor
ma della regione attribuisca 
ai Comuni e ai loro consor
zi nuovi poteri contro la cen
tralizzazione clientelare. 

Per questo si parte proprio 
da Vittoria. Con manifestazio
ni come queste, ha detto Pa
risi, si tratta di far emergere 
con pienezza la volontà unita
ria delle masse siciliane, una 
volontà che non viene dai 
vertici dei partiti, ma che 
deriva da esigenze e bisogni 
popolari. Proprio qui il pun
to di innesto con la grave e 
drammatica situazione di tut
ta la Sicilia, segnata dalla 
sfida del terrorismo mafioso, 
culminata nel delitto Matta-
rella. 

Intendiamo Incalzare, ha 
detto il socialista Cusumano, 
la Democrazia cristiana. Una 
DC che deve decidere e dar
ci risposte nette e chiare, 
adeguate alla gravità del mo
mento. Deve dirci se manter
rà o meno la assurda pre
giudiziale anticomunista per 
il governo della Regione. De
ve rispondere alla nostra ri
chiesta di un quadro politi
co di emergenza basato sul
la partecipazione diretta di 
tutta la sinistra. 

La DC — ha ricordato a 
sua volta Parisi — ripropo
ne invece il solito rituale dei 
rinvii. Sicché, proprio colo
ro che criticarono il PCI per 
una presunta * scarsa auto
nomia » rispetto alle formu

le nazionali, al momento del
la nostra uscita dalla mag
gioranza, paralizzano tutto 
oggi in attesa dell'esito del
le loro ' assise nazionali. Il 
congresso de si è chiuso con 
un rinvio di 20 giorni. Forse, 
adesso, la DC siciliana — s'è 
chiesto Parisi — pretende che 
la Sicilia aspetti ancora la 
conclusione del Consiglio na
zionale de, rimanendo senza 
governo e senza presidente? 
Nessun siciliano onesto po
trebbe tollerare simile di
segno. 

La pressione dal basso che 
manifestazioni come questa 
di Vittoria intendono eserci
tare in tutta la regione, in
calza, dunque, la DC sicilia
na. Ed è rivolta anche alle 
forze laiche, affinché non ri-

Rinviato 
a Cosenza 
il dibattito 

con Tortorella 
COSENZA — E' stato rinviato 
— a causa delle scosse di ter
remoto che hanno colpito ieri 
l'altro la città — il dibattito 
che era stato indetto dalla 
Federazione provinciale del 
PCI di Cosenza per questa 
sera nella sala del consiglio 
comunale. 

L'incontro con l'on. Aldo 
Tortorella si svolgerà pertan
to in data da destinarsi. 

mangano in posizione subor
dinata rispetto alle linee e 
ai temoi della DC. 

Del resto, sulla base della 
stessa conclusione del con
gresso, la DC siciliana po
trebbe finalmente decidere la 
propria linea per la regione. 
Infatti, le due correnti che 
hanno espresso a Roma le 
posizioni di maggior apertu
ra (il gruppo Zaccagnini-An-
dreotti) e che in campo na
zionale raggiungono 42 pun
ti di percentuale sul comples
so dei delegati a Roma, in 
Sicilia detengono invece la 
maggioranza assoluta del par
tito, col 65%, riportato nel
la fase precongressuale. 

In Sicilia — ha concluso 
perciò Parisi — verifichere
mo dunque la volontà reale 
di queste componenti della 
DC. Se essa non sia destina
ta ad esser bruciata sull'al
tare del feticcio della gestio
ne unanimistica del partito, 
che coprirebbe interessi del 
vecchio sistema di potere. 

Per quanto ci riguarda, ha 
detto il segretario comuni
sta. continueremo nella no
stra iniziativa di massa, nel 
rafforzamento del rapporto 
unitario col PSI, nell'ulterio
re approfondimento dei con
tenuti di un programma di 
rinnovamento della regione. 
sul quale ci impegneremo, o 
al governo, o all'opposizione. 

v. va. 

Il PCI chiede che sia posta fine alla indecorosa pantomima dell'ESÀC 

«Mi dimetto o no?» Mallamaci si decida 
Mario Tomatora ha chiesto al presidente della giunta per le elezioni la convocazione 
no - Si tratta di esaminare rincompatibilita delle cariche ricoperte dal consigliere 

Il compagno 
dell'organismo - Si tratta 

Convegno del « Gramsci » a Palermo 

« Sicilia produttiva » 
da parola d'ordine 
a progetto politico 
Dalla redaz rone 

PALERMO — Sicilia ad 
un bivio. E' arrivata sul
l'onda della crisi e per la 
manifesta capacità dell'at
tuale sistema di potere di 
offrire una risposta poli
tica alle esigenze di svi
luppo economico, civile e 
culturale di vasti strati. 
Per quali due strade si 
incamminerà la Regione? 
Alfredo Galasso, comuni
sta, segretario del comita
to per la programmazio
ne, le descrive. 

«C'è in gioco — avver
te — la possibilità che pre
valga una risposta di se
gno conservatore, tesa a 
ricomporre istanze vecchie 
e nuove, oppure quella che 
sanzioni la vittoria del rin
novamento. per un diverso 
sviluppo ». Il dilemma si 
proietta, ovviamente, su 
scadenze non contingenti. 
La partita ha in palio 
la prospettiva, quanto me
no a medio termine, il fu
turo prossimo dell'isola. 

xMa. nello stesso tempo. 
non può non fare i conti 
con i «segnali» del pre
sente: l'attuale crisi eco
nomica. l'esplodere dei 
punti caldi siciliani, la 
stessa delicata e incerta 
vicenda del governo della 
Regione, senza guida da 
più di due mesi. Ecco la 
scottante attualità dell'ini
ziativa dell'istituto Gram
sci siciliano che prende il 
via stamane a Palermo e 
che per due intense gior
nate, sino a domani sera» 
chiama a discutere intel
lettuali. dirigenti politici. 
sindacali ed esperti sull'af
fascinante e impegnativo 
tema di «un piano di svi
luppo economico della Si
cilia ». 

Il solito convegno «di 
studio »? L'intensa fase di 
preparazione, l'approfondi
to sforzo di analisi e di 
ricerca compiuto nelle 
scorse settimane da un 
qualificato collettivo e che 
si è tradotto in cinque re
lazioni fautori: Antonino 
Bacarella. Elio Rossitto. 
Sdivano Andriani, Pietro 
Barcellona. Giuseppe Cot-
turri. Mano Libertini. Ri
no Baltiato e Pancrazio 
D? Pasquale) allontanano 
subito la preoccupazione. 

Allora qual è l'obiettivo. 
Alfredo Galasso, che in
sieme a Michele Figurelli. 
della segreteria regionale 
dal PCI. ha preparato 
l'introduzione al dibattito, 
dice: « L i conferenza vuo
le sollecitare l'analisi ma 

soprattutto il confronto 
su alcuni nodi economici, 
sociali, istituzionali che 
sono decisivi per il futu
ro della Sicilia e che pos
sono aggregare le energie 
più vaste». 

Il filo conduttore è que
sto: il rapporto Sicilia-
Mezzogiomo-Stato, l'in
treccio tra programmazio
ne, riforme e decentramen
to. E qui si incontrano 
diramazioni fondamentali. 
Per esempio: come è ve
nuta su e ha funzionato 
l'istituzione Regione in Si
cilia in più di 30 anni di 
autonomia speciale: per
chè questa specialità au
tonomista non ha svilup
pato tutte le sue poten
zialità di autogoverno; 
perchè. In definitiva, seb
bene adesso segni una fa
se di crisi storica, la forza 
egemonica del sistema di 
potere, dominato dalla DC. 
sia comunque riuscita a 
utilizzare l'autonomia co
me mezzo per il successo 
delle scelte accentratrici 
dello Stato. 

Ecco, dunque, la prova 
cui sono chiamate le forze 
del rinnovamento in Sici
lia. « La necessità del cam
biamento — aggiunge Ga
lasso — viene dalle cose. 
Siamo convinti che addi
rittura qualsiasi forma di 
governo ha la Regione do
vrà porsi questo proble
ma». Al di là delle for
mule. E. cambiamento vuol 
dire prima di tutto fare 
i conti con una parola 
d'ordine determinante: 
e Sicilia produttiva ». 

I comunisti lanciarono 
questa idea fin dal *70 
con quella proposta chia
mata « progetto Sicilia » 
e che rappresentò un se
rio contributo per un'im
magine nuova dell'autono
mia. e che venne riversa
ta dalla fase politica 
del « patto autonomista ». 
Tante cose, adesso, sono 
cambiate, 

«Ma — dice Galasso — 
quell'ipotesi resta valida, 
con l'obiettivo di dare una 
dimensione nazionale del
l'autonomia siciliana ». Per 
far questo vi è bisogno di 
strumenti efficaci, di un 
nuovo modo di governare 
i fatti dell'economia e di 
gestire l'apparato della re
gione, nella complementa
rità tra intervento pub
blico e sviluppo della im
prenditoria privata, della 
nuova qualità della spesa 
delle risorse. 

s. ser. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Il PCI chie
de che sia posta fine all'in
decorosa pantomima delia-
presidenza dell'ex-Opera Sila 
e che il socialdemocratico 
Benedetto Mallamaci. prima 
eletto presidente, poi dimes
sosi, poi ancora presidente 
per aver ritirato le dimissio
ni, sia messo alle strette. 

Il compagno Mario Torna
tola, presidente della terza 
commissione consiliare di Pa
lazzo S. Giorgio, in questo 
senso si è mosso ieri chie
dendo al presidente della 
giunta per le elezioni, il re
pubblicano Giovanni Capua, 
la convocazione dell'organi
smo per esaminare l'incom
patibilità della appartenenza 
al consiglio regionale dello 
stesso Mallamaci in quanto, 
appunto, presidente dell'E
SÀC. 
«La mia richiesta — ha 

detto Tomatora — tende a 
provocare la dichiarazione di 
decadenza da consigliere re
gionale di Mallamaci, venuto
si a trovare in posizione di 
ineleggibilità dopo la sua ac
cettazione a presidente del
l'ESÀC che è un ente sotto
posto a controllo della Re
gione. Si tratta di una esi
genza — ha proseguito Tor-
natora — non soltanto for
male, ma necessaria per 
sciogliere definitivamente o-
gni equivoco e sotterfugio 
che hanno consentito di rin
viare l'insediamento del con
siglio di amministrazione del
l'ESÀC perpetuando una ge

stione clientelare e di spreco 
di ingenti risorse ». 

« Le recenti dichiarazioni di 
Mallamaci — ha proseguito 
Tomatora — pur fissando la 
data del primo marzo per 
l'insediamento del consiglio 
di amministrazione dell'ente, 
contengono ambiguità • ri
serve sulla sua definitiva ac
cettazione e ancora una volta 
con questa manovra delle ac-
cettazioni e delle dimissioni 
si tenta di coprire l'incapaci
tà della maggioranza ad af
frontare e risolvere i pro
blemi ». 

Un'ennesima iniziativa, per
ciò, quella del PCI, tendente 
a fare chiarezza ma che vede 
sempre più palesemente l'ar
roganza della maggioranza 
regionale di centro-sinistra 
ergersi come unico metodo 
di governo della cosa pubbli
ca. La vicenda di Mallamaci 
— Io ripetiamo — è emble
matica e mostra il danno 
profondo che la giunta Fer
rara compie ogni giorno di 
più alla Calabria, alle sue 
popolazioni e ai lavoratori. 

Mallamaci ha fissato per 11 
primo marzo una specie di 
ultimatum: se per quella da
ta DC. PSI, P3DI e PRI non 
si saranno messi d'accordo, 
lui resterà presidente dell'E
SÀC. Ma si t rat ta di una po
sizione non assolutamente 
concordata all'interno della 
maggioranza e che anzi ha 
già visto la netta opposizione 
dei socialisti. Prevedere allo-

Ampia mobilitazione unitaria a Taranto 

L'agitazione degli edili 
diventa «caso» cittadino 

A Roma strappato solo un sussidio di « disoccupazione specia
le » - Le iniziative dei sindacati - Le colpe di governo e Regione 

ra altri rinvìi, penosi ed avvi
lenti, non è quindi affatto 
avventato. 

Sulle nomine all'Opera Sila 
e alla Cassa di Risparmio — 
cosi come su altre decine di 
cose — non c'è concordanza 
e unità di intenti neanche fra 
i quattro partiti del cen
tro-sinistra: il PSDI è stretto 
dalla morsa democristiana e 
tenta con Mallamaci di por
tare a casa un colpo gobbo, 
in subordinata, di giocarsi la 
momentanea presidenza del
l'ESÀC come partita di 
scambio per un posto magari 
di consigliere nella Cassa di 
Risparmio; la DC è tutfaltro 
che intenzionata a mollare la 
poltrona di presidente del
l'Opera Sila, mentre il PSI è 
fermo sulla sua posizione 
tendente a rivendicare a sua 
volta una presidenza laica 
per l'Ente di sviluppo agrico
lo. 

Insomma, il solito gioco di 
potere, la tradizionale faida 
per le poltrone tipica del 
centro-sinistra: si può conti
nuare così in Calabria? 

Ieri sera, infine, non si è 
tenuto il consiglio regionale 
su richiesta del presidente 
della giunta Ferrara, impe
gnato a Roma, con gli altri 
assessori e consiglieri de
mocristiani, per l'assise na
zionale del suo partito. 

Si terrà martedì 26 alle 
10,30. due giorni prima cioè 
della data fissata da Malla
maci per il suo ultimatum. 
Anche questo è un segno di 
come il balletto sia tutfaltro 
che finito. 

In agitazione i lavoratori del Sanna a Sassari 

Museo e sovrintendenza bloccati 
dai dipendenti senza «riordino» 

La legge sul personale dello Stato è bloccata in Parlamento 

SASSARI — Il Museo « G. 
A. Sanna > di Sassari è 
chiuso per l'agitazione dei 
dipendenti degli uffici pe
riferici dei beni culturali. 

Le rivendicazioni porta
te da questi dipendenti 
fanno riferimento al fatto 
che la legge 737. per il rior
dino del personale dello 
s ta to , presenta ta in Parla
mento il 17 ottobre 1979 
non è s ta ta ancora discus
sa ed approvata. 

La legge 737 permettereb
be il normale svolgimen
to della carr iera e sarebbe 
base fondamentale per 1' 
avvio del contra t to 1979-
1981. 

« Tale provvedimento — 
dice II documento approva
to dall 'assemblea dei di
pendenti del museo — po
trebbe almeno in parte sa
nare gravi disfunzioni ». 

« Infatti sino ad ora li 
funzionamento della mac
china amminis t rat iva si 
regge quasi esclusivamente 
per il senso di responsa
bilità di molti dipendenti , 
che svolgono da tempo 
mansioni diverse o superio
ri a quelle di loro compe
tenza, senza adeguata re
tribuzione >. 

A causa dell ' incapacità 
del ministero di dare una 
risposta adeguata a que
ste giuste rivendicazioni. 
il museo è chiuso e la so
vrintendenza archeologica 
e quasi totalmente para
lizzata. 

Inoltre sembra vi siano 
possibilità che la politica 
governativa susciti la mo
bilitazione di tu t te le strut
ture amministrat ive pro
vinciali. 

Assemblea-dibattito 
sul terrorismo 
oggi a Cagliari 

CAGLIARI — «Terrorismo» 
ordine pubblico, riforma del
lo Stato »: questo il tema di 
un'assemblea-dibattito che si 
tiene oggi venerdì alle ore 
18,30 nel salone della sezio
ne Lenin, in via Leopardi. 

Parteciperanno 11 deputa
to compagno Giorgio Mac-
ciotta, esponenti di Magistra
tura democratica, un espo
nente del sindacato di Poli
zia e il compagno Carlo Sol-
lai. segretario provinciale 
della Federazione giovanile 
socialista. 

A Cagliari dopo le « grandi pulizie » c'è anche la disoccupazione dei pescatori 

Una mano di bianco sulle case, 
tutto qui il piano straordinario 

E' durato tre mesi esatti - Da Sant'Elia era venuta la manovalanza per il risa
namento dopo gli episodi di colera - Nello stagno c'è ancora il divieto di pesca 

Dalla nostra redaz ione 
CAGLIARI — Il plano « straordinario > di pulizia della città, varato un mese dopo il colera, è terminato. E' durato tre mesi 
esatti, qualche discarica di rifiuti in meno, ma quasi nulla risul ta cambiato. La città è sempre simile ad un immenso immon
dezzaio. Adesso c'è II problema dei pescatori di S. Elia. Ne gli ultimi mesi hanno lavoratori come manovalanza per II co
siddetto « piano straordinario ». Scaduto i l termine, sono punto e a capo: cioè disoccupati. I l divieto di pesca dei frutti di mart 
è per centinaia di famiglie cagliaritane una vera e propria maledizione. Proprio in questo periodo, non essendo possibile 
per la stagione uscire in alto mare, gli uomini di S. Elia e di altri quartieri popolari, giovani e anziani, raccoglievano sotto 

costa arselle, datteri, cozze, 
ecc. Un ripiego che permet
teva di tirare avanti. 

« Ora c'è di nuovo il buio. 
Le nostre famiglie sono alla 
fame. Come faremo? Giria
mo la domanda al sindaco », 
hanno detto i pescatori, riu
niti in assemblea. Finito l'im
piego a termine per la « pu
lizia» di Cagliari, questi la
voratori sono completamenta 
sul lastrico. Per le loro fa
miglie la prospettiva si pra-
senta grigia, rimanendo il di
vieto di pesca. 

Finora è stata data appe
na una mano di bianco nel
la sporcizia generale dal 
quartieri cittadini. Le opere 
fondamentali, le strutture ci
vili per la salvaguardia del
l' ambiente e della salute 
pubblica sono ancora ferme. 
I pescatori di S. Elia, pro
tagonisti nel passato di du
re battaglie, giustamente non 
vogliono stare a guardare. 
Neil" assemblea in borgata 
c'erano tutti gli abitanti. 

« Per migliorare le condi
zioni igieniche di Cagliari. 
per disinquinare il mare e 
lo stagno di Santa Gilla. ci 
vuole ben altro che un pia
no straordinario della dura
ta di appena tre mesi»: 
hanno denunciato i pescato
ri in assemblea, accogliendo 
gli applausi della popolazio
ne. « Sono necessari inter
venti di grande portata che 
consentano di utilizzare le 
risorse del mare e degli sta
gni. Occorre cioè avviare fi
nalmente i lavori per il de
puratore. completare la re
te fognaria, dotare S. Ella 
e gli altri quartieri dei ne
cessari servizi civili: in una 
parola si deve elaborare e 
realizzare un progetto per 
risanare Cagliari, il suo ma
re e ì suoi stagni». 

In questa direzione sta la 
salvaguardia della salute 
pubblica, ma anche la sal
vezza del posto di lavoro 
per tante famiglie. Ecco, i 
pescatori non chiedono as
sistenza, vogliono essere i 
protagonisti degli Interventi 
di bonifica sul territorio. 

Intanto la denuncia della 
gente di Santa Gilla sul per
manere di disastrose condi
zioni igienico^anltarie ha 
avuto un riscontro immedia
to. Due scuole sono state 
chiuse dall' ufficiale sani
tario. I servizi igienici era
no impraticabili, e le aule 
sporche. Così migliala di 
bambini della scuola elemen
tare «Riva» (una delle più 
frequentate di Cagliari) e 
gli studenti dell'istituto pro
fessionale « Azuni » sono co
stretti ad una vacanza for
zata. Perché? Anche qui le 
precise contestazioni dei ge
nitori e degli insegnanti 
hanno individuato i respon
sabili: gli amministratori co
munali. 

Per la scuola elementare 
« Riva » la chiusura delle 
aule è dovuta alla mancan
za di bidelli. Quelli assunti 
dal Comune per 90 giorni 
sono stati licenziati. Nessu
no li ha sostituiti. Così il 
casamento di piazza Garibal
di per diversi giorni è ri
masto senza pulizia. Le au
torità sanitarie sono state 
infine costrette a chiuderlo. 

Per l'istituto Azuni il pro
blema è simile: da molti 
giorni sono inagibili i ser
vizi igienici per alcuni gua
sti. che il Comune non ha 
riportato, nonostante sta 
stato sollecitato ripetuta
mente. Anche per 1" « Azu
ni ». in mancanza di inter
venti. l'alternativa è stata 
quella di mandare a casa 
studenti e insegnanti. I se
gnali di pericolo per la sa
lute pubblica hanno supera
to il livello di guardia. Non 
si può attendere oltre, ai 
deve passare ai fatti. Que
sta è anche la posizione del
l'assemblea del comprenso
rio di Cagliari, riunita d'ur
genza dal presidente compa
gno Spano. 

«La Regione deve inter
venire senza nessun altro 
indugio — si legge in un 
ordine del giorno approvato 
all'unanimità — risolvere in 
tempi brevi il problema del
l'inquinamento e della de
gradazione urbana». 

Che cosa chiede n com
prensorio ? « E" necessario 
spendere tutti i finanziamen
ti per le strutture igienico-
sanitarie. La Regione deve 
condurre un" Indagine sugH 
scarichi fognari nei comuni. 
e soprattutto occorre utiliz
zare i mi'iardi per 11 risa
namento del territorio urba
no ed extraurbano rimasti 
congelati nelle banche per 
l'inefficienza dell* ammini
strazione sarda ». 

Chi si distingue nel «ri
tardo endemico » di avvio 
del risanamento è fi Comu
ne di Cagliari, mentre la 
Regione Sarda è ancora l'ul
tima ruota del carro nel'a 
attuazione della riforma sa
nitaria. Fra le iniziative su 
questi problemi c'è da se
gnalare ti seminario di stu
dio organizzato dal PCI. 

«Salute del cittadini e ri
forma sanitaria»: questo è 
l'ordine del giorno. Al semi
nario — In programma a Ca
gliati per sabato e domeni
ca — parteciperanno 1 con
siglieri regionali comunisti. 
glt amministratori locali, 
operatori della salute e par-
1 Amen tari nazionali. La di
scussione Terrà conclusa <•! 
compagno Giovanni Berlin
guer, 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO — I 1.313 lavoratori edili della 
provincia di Taranto, unitamente ai 700 del
le province di Bari, Brindisi e Matera, che 
erano in cassa integrazione speciale da ol
tre tre anni, hanno ormai ricevuto da gior
ni le lettere dì licenziamento. 

L'unico risultato, infatti, che le organizza
zioni sindacali sono riusciti ad ottenere nel
l'incontro di Roma col ministro Dì Giesi è 
stato quello dell'emanazione di un emenda
mento che assegna ai lavoratori in questio
ne il sussidio della disoccupazione speciale, 
senza che tutto ciò sia collegato all'obiettivo 
della loro ricollocazione. 

E su questo gli operai e il sindacato, lo
gicamente. puntano i piedi, perché il pro
blema grosso su cui si sta giocando la par
tita tra il sindacato e i lavoratori da una 
parte e il governo dall'altra è proprio quel
lo di dare uno sbocco occupazionale defini
tivo ad operai che rivendicano i loro sa
crosanti diritti. 

Accanto poi alla assoluta negligenza del 
governo In tutta questa vicenda, di cui il 
ministro Di Giesi è una conferma lampan
te, si affianca l'atteggiamento della Regio
ne Puglia, della quale non si può certo dire 
che sia esente da colpe. E' da lungo tempo 
infatti che la Regione continua a des
iarsi dalle sue responsabilità. 

Basti pensare che, ad esempio, di alcuni 
compiti ai quali avrebbe dovuto da lunga 
data ottemperare, quale 11 coordinamento 
dei vari soggetti di spesa (Provincia. Co
muni. stazioni appaltanti) o il coordinamen
to dei programmi di costruzione degli enti 
sovraregionali (CASMEZ, ANAS, ENEL, ec
cetera). la Regione non ne ha portato a 
termine nessuno. 

E* evidente, a questo punto, il tentativo 
di scaricare unicamente sul sindacato e le 
forze politiche locali quella che ormai è di
ventata una «patata bollente» per tutta la 
città. 

Di fronte a questo vero e proprio attacco, 

però, il sindacato non è rimasto né lo è 
tuttora fermo. Quali dunque le iniziative 
poste in essere nel contempo dalle organiz
zazioni dei lavoratori? 

Prima di tutto vi è stato un incontro, 
chiesto dalla FLC provinciale, con il consi
glio di amministrazione dell'Istituto autono
mo case popolari, dato che questo ente ave
va manifestato l'intenzione, nell'esecuzione 
del propri progetti di nuovi insediamenti 
abitativi, di voler assorbire circa 500 lavo
ratori edili in cassa integrazione. 

In questo incontro si è giunti ad una in
tesa consistente nella verifica, da effettuar
si nei prossimi giorni, con le imprese ap
paltanti, sulla effettiva possibilità di questa 
ricollocazione. Le iniziative chiaramente 
non si fermano qui. 

All'indomani di questo incontro infatti, i 
dirigenti sindacali ed i lavoratori hanno ma
nifestato dinanzi alla Prefettura, esponen
do allo stesso prefetto la drammatica situa
zione a cui è giunta la vicenda, ed impe
gnando la medesima autorità affinché sia 
programmata al più presto una riunione tra 
il governo, la Regione, le forze politiche ed 
il sindacato per avviare concretamente il 
discorso della ricollocazione dei lavoratori. 

Ma ci sono nello stesso tempo dati di fat
ti acquisiti che non possono essere sotta
ciuti. Essi si identificano innanzitutto nelle 
precise responsabilità del governo e della 
Regione, che hanno fatto di tutto perché 
la situazione, dal poter essere risolta con 
un minimo di volontà politica, divenisse in
vece drammatica. 

Il secondo dato essenziale è che. grazie 
all'impegno del sindacato, dell'amministra
zione comunale e delle forze politiche, il 
problema di questi lavoratori è diventato 
un problema della città, ha coinvolto la 
gente, rappresenta in fin dei conti una mol
la per spìngere quelle forze che tendono 
soltanto a distruggere il Paese a dover dare 
una motivazionealle loro responsabilità 

Paolo Melchiorre 

I lavori di un gruppo giovanile sassarese 

Il Comune più FARCI più i giovani 
e la « comunicazione » diventa teatro 
Messa in scena un'opera di Thomas e un lavoro sugli anni '20 

Nostro servizio 
SASSARI — Sono andate in 
scena in questi giorni con un 
grosso successo di pubblico. 
al Teatro civico di Sassari 
due rappresentazioni teatrali 
curate dal gruppo « La bot
te e il cilindro ». Gli spetta
coli sono stati patrocinati dal 
Comune di Sassari e organiz
zati dal CRAL Circolo Fiat 
dell'ARCI. Il gruppo «La 
botte e 11 cilindro» è com
posto Interamente da giovani 
usciti da un'esperienza tea
trale svolta nella loro scuola 
di provenienza, il liceo clas
sico. 

Per due anni consecutivi 
questi giovani, attraverso 
mille difficoltà scolastiche e 
a volta alcune ostilità da par
te delle autorità scolastiche. 
hanno portato all'interno del 
loro istituto la propria espe
rienza teatrale sviluppando 
attorno alla loro Iniziativa un 
Interesse senza precedenti 
nelle scuola cittadine, la loro 

maturazione, guidata dal 
prof. Conconì. regista delle 
rappresentazioni, li ha portati 
a presentare al più vasto 
pubblico cittadino due diversi 
lavori. Il primo è «Sotto il 
bosco di latte » di Dylan 
Thomas, questo lavoro mira 
a mettere in luce la solitudi
ne dell'uomo e l'incomunica
bilità con la realtà che Io 
circonda, nonostante nella 
rappresentazione cerchi di 
superarla attraverso feste e 
divertimenti. 

Il secondo lavoro è intito
lato «Ah!, quei favolosi anni 
20». Si tratta di una satira 
contro certi costumi, usi e 
pregiudizi di quegli anni. In 
questo lavoro il gruppo ha 
adottato tecniche particolari. 
cosi dette di estraneamento. 
che « smascherassero » il 
teatro. 

Questa tecniche appunto 
tentano di far vedere gli a 
spetti nasfost] del teatro (il 
suggeritore, per esempio) ot

tenendo un'attenzione e una 
partecipazione maggiore da 
parte delio spettatore. 

Accanto a questa grande 
richiesta di teatro e di inizia
tive culturali in genere, sta 
da una parte il lodevole im
pegno dell'assessorato allo 
spettacolo del Comune di 
Sassari e dell'ARCI che dal 
punto dì vista finanziario 
hanno permesso l'allestimen
to delle rappresentazioni. 
Dall'altra sta la cronica man
canza di spazio in cui i gio
vani possano ritrovarsi, pro
vare spettacoli teatrali o 
suonare. 

«La difficoltà maggiore — 
continua la ragazza del grup
po — è consistita nella man
canza. di un locale in cui 
provare. Ci siamo dovuti 
trasferire in due posti diver
si, tra l'altro Insufficienti 
entrambi, per concludere le 
prove». 

Ivan Paone 


